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L’accesso civico generalizzato: caratteristiche e funzioni

oggetto la “ ” all’accesso 

dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 (d’ora innanzi “decreto trasparenza”).  
Tale nuova tipologia di accesso (d’ora in avanti “ ”

comma 2 del decreto trasparenza, ai sensi del quale “

relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 5 ”, si traduce, in 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

finalizzata a “ lle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 
”, ma soprattutto, e con una modifica assai significativa, come strumento di  tutela dei diritti dei 

cittadini e di promozione della partecipazione degli interessati all’attività amministrativa. L’intento del 
legislatore è ancor più valorizzato in considerazione di quanto già previsto nel co. 2 dell’art. 1 secondo cui la 

dell’organizzazione delle pubbliche amministrazioni 
Anche nell’ordinamento dell’Unione Europea, soprattutto a seguito dell’entrata in vigore del Trattato di 

interesse specifico, ma risponde ad un principio generale di trasparenza dell’azione dell’Unione ed è uno 

dei diritti dell’uomo ha qualificato il diritto di accesso alle informazione quale specifica manifestazi
libertà di informazione, ed in quanto tale protetto dall’art. 10(1) della Convenzione europea dei diritti 
dell’uomo. Come previsto nella legge 190/2012, il principio della trasparenza costituisce, inoltre

prospettiva che comportava l’attivazione del diritto di accesso civico solo strumentalmente all’adempimento 
dell’obbligo di pubblicazione; ora è proprio la libertà di accedere ai dati e ai documenti, 



diversa versione dell’accesso civico, a divenire centrale nel nuovo sistema, in analogia agli ordinamenti aventi 
FOIA), ove il diritto all’informazione è generalizzato e la regola generale è la 

cesso civico disciplinato dall’art. 5, comma 1 
attivato “ ” e non essendo sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 

lteriore elemento, ossia che l’istanza “ ”. In 
altri termini, tale nuova tipologia di accesso civico risponde all’interesse dell’ordinamento di assicurare ai 
cittadini (a “chiunque”), indipendentemente dalla titolarità di situazioni 

detenute da pubbliche amministrazioni e dai soggetti indicati nell’art. art. 2

in sede di applicazione della disciplina dell’accesso generalizzato da parte delle amministrazioni e degli altri 
trasparenza e l’accessibilità come la regola rispetto alla quale i 

limiti e le esclusioni previste dall’art. 5 bis del d.lgs. 33/2013, rappresentano eccezioni e come tali da 

L’accesso generalizzato non sostituisce l’accesso civico “semplice” (d’ora in poi “accesso civico”) 
previsto dall’art. 5, comma 1 del decreto trasparenza,

. L’accesso civico

informazioni interessati dall’inadempienza.
, pur accomunati dal diffuso riconoscimento in capo a “chiunque”, 

muoversi su binari differenti, come si ricava anche dall’inciso inserito all’inizio del comma 5 dell’art. 5, “
”, nel quale viene disposta l’attivazione del contraddittorio in presenza di 

ontrointeressati per l’accesso 
L’accesso 

rispetto della tutela degli interessi pubblici e/o privati indicati all’art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, 

L’accesso generalizzato deve essere anche tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso ai documenti 
(d’ora in poi “accesso 

” . La finalità dell’accesso 
all’accesso generalizzato 

–
qualificate di cui sono titolari. Più precisamente, dal punto di vista soggettivo, ai fini dell’istanza di a

inoltre, perentoriamente l’utilizzo del diritto di accesso ivi disciplinato al fine di sottoporre l’amministrazione 
generalizzato, oltre che quello “semplice”, è riconosciuto 

proprio “ vorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 
”.

Dunque, l’accesso agli atti di cui alla l. 241/90 continua certamente a sussistere, ma parallelamente 
all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi. 



dell’accesso 241 dove la tutela può consentire un accesso più in profondità a dati perti
dell’accesso 
meno in profondità (se del caso, in relazione all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che 
l’accesso in questo c

In sostanza, come già evidenziato, essendo l’ordinamento ormai decisamente
preferenza per la trasparenza dell’attività amministrativa,

qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è invece negato l’accesso generalizzato. 
si consideri, d’altra parte, che i dinieghi di accesso agli atti e

documenti di cui alla legge 241/1990, se motivati con esigenze di “riservatezza” pubblica o privata devono 
essere considerati attentamente anche ai fini dell’accesso , ove l’istanza relativa a quest’ultimo sia 
identica e contestuale a quella dell’accesso ex. l. 241/1990, indipendentemente dal soggetto che l’ha proposta. 
Si intende dire, cioè, che laddove l’amministrazione, con riferimento agli stessi dati, documenti e 

tutelare un interesse pubblico o privato prevalente, e quindi nonostante l’esistenza di una posizione soggettiva 

specificamente riconosciute dall’ordinamento, si deve ritenere che le esigenze di tutela dell’interesse 

all’interesse in gioco

Prime indicazioni operative generali per l’attuazione

Considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si aggiunge alle altre 
suggerire ai soggetti tenuti all’applicazione del 

l’ado egolamento sull’accesso, 

na sezione dedicata alla disciplina dell’accesso documentale;
na seconda sezione dedicata alla disciplina dell’accesso civico (“semplice”) connesso agli obblighi di

na terza sezione dedicata alla disciplina dell’accesso 
alle esclusioni di cui all’accesso 241, disposte in attuazione dei commi 1 e 2 dell’art. 24, dalla



ggettivo di applicazione dell’accesso generalizzato

L’ambito dei soggetti nei confronti dei quali è possibile attivare l’accesso civico è lo stesso declinato 
nell’art. 2 bis del decreto trasparenza come introdotto dal d.lgs. 97/2016, in virtù dell’espresso richiamo 
contenuto nell’art. 2, comma 1 del medesimo decreto.

Ai fini del d.lgs. n. 33/2013 per “pubbliche amministrazioni”, si intendono “
all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, ivi comprese le autorità 
portuali, nonché le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione”

“in quanto 
compatibile”

società in controllo pubblico come definite dal decreto legislativo emanato in attuazione dell’art. 18 della

rio per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell’ultimo triennio da pubbliche
amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti dell’organo d’amministrazione o di

La medesima disciplina si applica, sempre in quanto compatibile, e “
” alle società in partecipazione

pubblica, come definite dal decreto legislativo emanato in attuazione dell’art. 18 della legge 7 agosto 2015, n.



i fini dell’applicazione dell’accesso gener

applichi “ ”. Il principio della compatibilità, tuttavia, concerne la

soggetti. Non è invece operante per quel concerne l’accesso 
descritta nel primo paragrafo delle presenti linee guida.  L’accesso 

ritenersi senza dubbio un istituto “compatibile” con la natura e le finalità dei soggetti sopra elencati ai punti 2 
e 3, considerato che l’attività

E’ necessario, inoltre, attribuire significato alla disposizione legislativa che delimita il campo di 
applicazione per quanto attiene ai soggetti indicati al comma 3 dell’art. 2 bis del decr
limitatamente ai dati e ai documenti inerenti all’attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell’Un

L’intento del legislatore è quello di garantire che la cura concreta di interessi della collettivit
affidati a soggetti esterni all’apparato amministrativo vero e proprio, rispondano comunque a principi di 

legge, dagli atti costitutivi o dagli statuti delle società, l’esercizio di funzioni amministrative, la ges

Sotto il profilo dell’ambito oggettivo, l’accesso civico generalizzato è esercitabile relativamente “
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione”

Dalla lettura dell’art. 5 bis si evince, inoltre, che oggetto dell’accesso possono essere anche 

“documenti amministrativi”, ma anche ai “dati” che esprimono un 

l’amministrazione sia tenuta a considerare come validamente formulate, e quindi a darvi seguito, anche le 

Si evidenzia, tuttavia, che il testo del decreto dispone che “l’istanza di accesso civico identifica i dati, le 
”;

semplicemente a “scoprire” di quali informazioni l’amministrazione dispone. Le richieste, inoltre, non devono 
essere generiche, ma consentire l’individuazione del dato, del documento o dell’informazione.

zionamento dell’amministrazione, la stessa può ponderare, da un lato, l’interesse 
dell’accesso del pubblico ai documenti e, dall’altro, il carico di lavoro che ne deriverebbe, al fine di 

e, l’interesse ad un buon andamento 
dell’amministrazione (cfr.



– –
l’amministrazione sia tenuta a formare o raccogliere o altrimenti procurarsi informazioni che non siano già in 

ertanto, l’amministrazione non ha l’obbligo di rielaborare i dati ai fini dell’accesso 
, ma solo a consentire l’accesso ai documenti nei quali siano contenute le informazioni già 

detenute e gestite dall’amministrazione stessa.

Distinzione fra eccezioni assolute all’accesso generalizzato e “limiti”

l’art. 5 bis, co. 1, 2 e 3 del decreto trasparenza si possono distinguere due tipi di 

Al ricorrere di queste eccezioni, le amministrazioni, rispettivamente, devono o possono rifiutare l’accesso 

L’acces casi indicati al co. 3 dell’art. 5 bis, nei casi ci

l’accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche modalità o limiti, inclusi quelli di cui 
all’art. 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990.

Con riferimento a quest’ultima indicazione normativa, va registra
sovrapposizione delle eccezioni assolute dell’accesso generalizzato con quelle previste nella l. 241/1990. 
Stanti, tuttavia, le diverse finalità dei due istituti, l’individuazione di queste esclusioni, come si avrà modo di 

il rinvio della disciplina dell’accesso 

tutela di interessi pubblici e privati di particolare rilievo giuridico elencati ai commi 1 e 2 dell’art. 5

di esclusioni all’accesso generalizzato, ma 
amento, caso per caso, tra l’interesse pubblico alla 

generalizzata e la tutela di altrettanto validi interessi considerati dall’ordinamento
L’amministrazione, cioè, è tenuta a verificare, una volta accertata l’assenza di eccezioni assolute, se 

l’ostensione degli atti possa determinare un pregiudizio concreto e probabile agli interessi indicati dal 



Affinché l’accesso possa essere 
tra l’accesso e il pregiudizio. 

’amministrazione, in altre parole, non può limitarsi a prefigurare il rischio di

– tra gli interessi elencati all’art. 5, co. 1 e 2 –

dell’

pregiudizio concreto, in altri termini, va valutato rispetto al momento ed al contesto in cui l’informazione 

previsioni dei commi 4 e 5 dell’art. 5 bis del decreto trasparenza: da una parte, il diniego dell’accesso non è 

bis, comma 5). I limiti, cioè, operano nell’arco temporale nel 
quale la tutela è giustificata in relazione alla natura del dato, del documento o dell’informazione di cui si 

de l’accesso (art. 5 bis co. 5). Allo stesso modo, l’amministrazione dovrà consentire l’accesso parziale 
utilizzando, se del caso, la tecnica dell’oscuramento di alcuni dati, qualora la protezione dell’interesse 

l’amministrazione è tenuta a consentire l’accesso alle parti restanti (art. 5
L’amministrazione è tenuta quindi a privilegiare la scelta che, pur non

La motivazione del diniego all’accesso 

almente tale, sia per i casi di diniego connessi all’esistenza di limiti di cui ai 
co. 1 e 2 che per quelli connessi all’esistenza di casi di eccezioni assolute di cui al co. 3, l’amministrazione è 

quale quella che si apre con le prime richieste di accesso. La motivazione serve all’amministrazione per 

ampiezza e limiti dell’accesso
dell’amministrazione.

Possono, tuttavia, verificarsi circostanze in cui potrebbe essere pregiudizievole dell’interesse coinvolto 
porre all’amministrazione anche solo di confermare o negare di essere in possesso di alcuni dati o 

l’amministrazione potrebbe disvelare, in tutto o in parte, proprio informazioni e dati che la normativa ha 
escluso o limitato dall’accesso per tutelarne la riservatezza (pubblica o privata). 

e almeno le fonti normative che prevedono l’esclusione o la limitazione dell’accesso 
dell’amministrazione.  



alla conoscenza diffusa. In presenza di tali eccezioni l’amministrazione è 
tenuta a rifiutare l’accesso.  

Nella valutazione dell’istanza di accesso, l’amministrazione deve quindi verificare che la richiesta non 

fattispecie indicate nell’art. 5 bis co. 3. 

casi in cui l’accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche 

La definizione di Segreto di Stato è contenuta nell’art. 39 della legge 3 agosto 2007, n. 124, che ha 
“sono coperti dal segreto di Stato gli atti, i 

zionali, alla difesa delle istituzioni poste dalla Costituzione a suo fondamento, all’indipendenza 
dello Stato rispetto agli altri Stati e alle relazioni con essi, alla preparazione e alla difesa militare dello Stato”

l’integrità della Repubblica, la difesa delle istituzioni, l’indipendenza dello Stato, la preparazione e la difesa 

necessariamente riconducibili alla categoria di “documento amministrativo”. 

quindici anni dall’apposizione del Segreto di Stato o, in mancanza di questa, dalla sua opposizione 

’autorità giudiziaria, eccetto la Corte 

Il Segreto di Stato va tenuto distinto dalle classifiche di segretezza, disciplinate dall’art. 42 della legge n. 

Nell’ordinamento esistono altre diverse disposizioni che prevedono espressamente casi di segreto o di 

Si ricorda, ad esempio, il segreto statistico, regolamentato dal d.lgs. del 6 settembre 1989 n. 322 all’art. 9; 

cui all’art. 42 della l. 124/2007; il segreto bancario previsto dall’art. 7 del d.lgs. 385/1993; i limiti alla 



dell’ordine e della sicurezza pubblica ai sensi dell’art. 9 della l. 121/1981; le disposizioni sui 
contratti secretati previste dall’art. 162 del d.lgs. 50/2016;  il segreto scientifico e il segreto  industriale di cui 
all’art. 623 del c.p.; il segreto sul
622 c.p. e 200 c.p.p.) e i “pareri legali” che attengono al diritto di difesa in un procedimento contenzioso 

divieti di divulgazione connessi al segreto d’ufficio come disciplinato dall’art. 15 del d.P.R. n. 3/1957. Tra i 
casi di segreto previsti dall’ o dall’art. 329 c.p.p., 

“gli atti di indagine compiuti dal pubblico ministero e dalla polizia giudiziaria sono coperti da segreto fino a 
quando l’imputato non ne possa avere conoscenza e, comunque, non oltre la chiusura delle indagini preliminari”. 

a disciplina sull’accessibilità è regolata direttamente dal codice di procedura penale e 

�

o l’esistenza di patologie dei soggetti interessati, compreso qualsiasi

�

�

interessati (divieto previsto dall’art. 26, comma 4, d. lgs. n. 33/2013)
Resta, in ogni caso, ferma la possibilità che i dati personali per i quali sia stato negato l’accesso civico

nell’istanza l’esistenza di «un 

documento al quale è chiesto l’accesso», trasformando di fatto, con riferimento alla conoscenza dei dati 
li, l’istanza di accesso civico in un’istanza di accesso ai sensi della l. 241/1990.

anche nei confronti dell’interessato medesimo (art. 8 del d.lgs. n. 196/2003). 

Eccezioni assolute in caso in cui l’accesso è subordinato dalla “disciplina vigente al rispetto di 
condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui all’art. 24 c. 1 della legge 241/1990”.

Il co. 3 dell’art. 5 bis prevede nei casi di esclusione dell’accesso anche quelli in cui l’accesso 
è subordinato dalla “ to di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui all’art. 24 c. 

”.
Con riferimento ai casi in cui l’accesso

dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137

stabile dall’art. 69, comma 6, del d.P.R. n. 600/1973
Relativamente al rinvio all’art. 24 co. 1 della legge 241/1990, riferita al diverso istituto dell’accesso agli 

atti, detta norma contiene alcune esclusioni espressamente previste anche nella disciplina dell’accesso 



Gli altri casi di esclusione indicati dall’art. 24 c. 1 della l. 241/1990 attengono:
isti dal regolamento governativo di cui al co. 6 dell’art. 24

ei confronti dell’attività della pubblica amministrazione diretta all’emanazione di atti normativi,

Divieti di divulgazione espressamente previsti dal regolamento governativo di cui al co. 6 dell’art. 24 

a) dell’art. 24, co 1, legge 241, si sottolinea che il regolamento 
governativo di cui all’art. 24

ai sensi dell’art. 24 co. 2 che devono individuare le categorie di documenti 
formati o rientranti nella loro disponibilità sottratti all’accesso ai sensi del c

Giova evidenziare che il regolamento governativo di cui al co. 6 dell’art. 24 della legge 241/1990 deve
all’accesso con riferimento alle stesse categorie di interessi che la normativa 

sull’accesso identifica come casi di esclusioni “relative” all’accesso 

D’altra parte tale sovrapposizione è effettiva nell’attuale quadro normativo in cui è ancora in vigore l’art. 
352/1992 che, in attesa dell’adozione del 

disciplinare i casi di sottrazione all’accesso

dell’originaria versione dell’

incide sulle stesse categorie di interessi ora previsti direttamente dall’art. 24 co. 6 come novellato dalla

In coerenza con il d.PR 352/1992  e di quanto previsto nella originaria versione dell’art. 24 co. 4, molte 

documenti sottratti all’accesso relativamente alle stesse categorie di interessi  previsti dall’art. 8 del d.PR 

Atteso tale quadro normativo, il richiamo che il co. 3 dell’art. 5bis del decreto trasparenza fa all’art. 24 

senso che risultano sottratti in termini assoluti all’accesso 
informazioni di cui all’art. 24, co. 1. Quanto al dato testuale, appare infatti evidente –
tipologie di esclusioni dettate dall’art. 24 della legge 241/1990 ai fini dell’accesso documentale – l’intenzione 

e rafforzata dalla sostanziale coincidenza tra le categorie di interessi che, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della l. 
’esclusione assoluta del diritto di accesso documentale, mentre, ai sensi dell’art. 5 bis, 

PR 184/2006 secondo cui l’art. 8 del d PR 352/1992 rimane vigente fino all’entrata in vigore del regolamento di cui all’art. 



, comportano eccezioni solo relative all’accesso 
l’applicazione dello specifico regime dell’accesso generali

) impedisce logicamente l’applicabilità dell’altro regime (fondato invece sulla esclusione 
all’evoluzione sostanziale

norma, che è quello di garantire un’ampia libertà di accesso ai dati e documenti delle pubbl

eccezioni assolute, nell’ambito del regime dell’accesso generalizzato –
–

2 dell’art. 5bis de
eccezioni assolute previste dalla legge 241/1990 che hanno effetto ai fini dell’accesso

ono solo quelle disposte direttamente dal co.1 dell’art. 24 o dai regolamenti delle 
amministrazioni con riferimento ai soli interessi tutelati dal co. 1 dell’art. 24. I regolamenti già adottati in 

bili ai fini dell’attuazione del comma 1 del nuovo 
art. 24 e quindi ai fini dell’individuazione delle eccezioni assolute all’accesso generalizzato. Una diversa 

– –
un’applicazione molto limitata e contraddittoria del sistema dell’accesso generalizzato

ammettesse l’automatica applicabilità, ai fini della identificazione delle eccezioni assolute dell’accesso 
a versione originaria dell’art.

erosione dell’accesso quanto previsto dai co. 1 e 2 dell’art. 5 bis
o stesso meccanismo di tutela degli interessi previsto dall’accesso 

erale per l’accesso generalizzato
nell’art. 24, co. 1, della legge 241/1990, mentre non trovano applicazione le altre esclusioni contemplate nel 

me definiti nell’art. 5 bis, co. 

il più recente accesso civico connesso all’adempimento degli obblighi di 

ell’accesso 241.
.) l’adozione, da parte di tutti 

soggetti tenuti all’attuazione del decreto trasparenza
’ per l’accesso 

sciplina dell’accesso all’ dell’art. 24, comma 2 della legge

rientranti nella loro disponibilità sottratti all'accesso ai sensi del comma 1 dell’art. 24
alla disciplina dell’accesso all’accesso 241

disposte in attuazione dei commi 1 e 2 dell’art. 24
Nelle more dell’adozione d ferma restando l’attivazione immediata dell’esercizio 

dell’accesso 
1992, contenenti esclusioni ai fini dell’accesso 241

ad applicare, ove necessario, tali esclusioni anche ai fini dell’accesso generalizzato. 

con riferimento all’accesso 



o la disciplina sull’accesso, 
si ritiene che, ai fini dell’accesso generalizzato, 

tutelati dall’art. 5 co. 1 e 2 del decreto trasparenza l’onere per le 
amministrazioni di motivare sulla probabilità del pregiudizio concreto ai sensi della disciplina sull’accesso 

’esi no l’accesso 241 a determinati documenti, dati e 
nell’individuazione e nella motivazione delle cause del 

rifiuto dell’accesso
dell’informazione richiesta.

Eccezioni all’accesso

Per quanto riguarda le eccezioni all’accesso che operano nei procedimenti tributari, il legislatore rinvia 

dall’art. 68 del d.P.R. n. 600/1973 in 
comporta, da una parte che gli atti definitivi sono accessibili anche ai fini dell’accesso generalizzato e che, di 
conseguenza, l’amministrazione deve, semmai, usare il potere di differimento dell’accesso come previsto al co. 
5 dell’art. 5 bis; d’altra parte, l’ostensione di tali atti, data la loro peculiare natura, è opportuno avvenga nei 
limiti derivanti dall’applicazione della normativa in materia di tutela della riservatezza, eve
con un accesso parziale ai sensi del co. 4 dell’art. 5 bis. Una volta divenuti accessibili, anche i dati ed 
documenti dei procedimenti tributari saranno poi soggetti all’applicazione dei limiti di cui all’art. 5 bis, co. 1 e 

cezioni all’accesso concer l’attività della pubblica amministrazione diretta all’emanazione di atti 

Analogamente ai procedimenti tributari, per quanto concerne l’attività della
diretta all’emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione per i 
quali il legislatore tiene ferme le particolari disposizioni che ne regolano la formazione, l’accesso agli atti 

. Si tratta, in realtà, di un’esclusione
volta definito il procedimento con l’adozione dell’atto finale, può essere consentito l’accesso agli atti
in queste ipotesi, l’amministrazione p

Eccezioni all’accesso nei procedimenti selettivi 

Diversamente, invece, l’eccezione opera in modo assoluto nei procedimenti selettivi con riferimento a 

di tali informazioni riconducibili all’area dei dati personali cd. “supersensibili”.  Si 



disciplina dell’accesso civico generalizzato prevede la possibilità di rigettare l’istanza qualora il diniego 

la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico;

valutazione caso per caso dell’esistenza del pregiudiz
meritevoli di una peculiare tutela dall’ordinamento.

derati dall’art. 5 bis co. 1. In via generale, e questo vale anche 

azionale e dell’Unione Europea. Si 

l’apposizione del segreto (ricadendo così nelle esclusioni assolute). Le esemplificazioni relative al contenuto 

e inerente alla prevenzione dei reati e al mantenimento dell’ordine 

si fonda la ordinata e civile convivenza degli appartenenti alla comunità nazionale e ricomprende l’insieme di 

dell’incolumità dei cittadini. Il nucleo della funzione inerente alla pubblica sicurezza ha dunque ad oggetto le 
are l’incolumità, con riferimento alla integrità fisica e psichica, delle persone, la 

sicurezza dei possessi e il rispetto di ogni altro bene giuridico di fondamentale importanza per l’esistenza e lo 
svolgimento dell’ordinamento. 

218/1988; n. 115/1995; 169/2006 ), sulla base delle attribuzioni conferite all’autorità di pubblica sicurezza dal 

nell’art. 159, co. 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112 secondo cui: “le funzioni ed i compiti 
amministrativi relativi all’ordine pubblico e sicurezza pubblica di cui all’articolo 1, comma 3, l
1997, n. 59, concernono le misure preventive e repressive dirette al mantenimento dell’ordine pubblico, inteso come il comple
beni giuridici fondamentali e degli interessi pubblici primari sui quali si regge l’ordinata

”(C. Cost. n. 290/2001). 



L’esercizio delle funzioni di pubblica sicurezza e di tutela dell’ordine pubblico coinvolgono non solo 
l’apparato

individuati dal legislatore. Ad esempio, l’interesse pubblico inerente alla sicurezza pubblica e all’ordine 
pubblico viene in rilievo anche nell’
riconducibili all’ambito della sicurezza urbana (quali, ad esempio, quelle previste all’art. 54, co. 4, del d. lgs. 
267/2000, recante il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli en

Diversa dalla sicurezza e dell’ordine pubblico, è, invece, l’attività di polizia amminist
tutte le attività di polizia amministrativa, infatti, sono relative alla sicurezza e all’ordine pubblico.

L’attività di contrasto al crimine e di tutela della sicurezza pubblica, pertanto, non possono essere 
divulgate per evitare che venga vanificata l’azione delle forze di polizia.  Il pregiudizio concreto alla tutela 

ubblica e all’ordine pubblico, può derivare, a titolo esemplificativo,  dalla 

azioni strettamente strumentali alla tutela dell’ordine pubblico,
criminalità con particolare riguardo alle tecniche investigative, all’identità delle fonti di informazione e alla 
sicurezza dei beni, delle persone coinvolte, all’attività di polizia giudiziaria e di conduzione de
limite all’accesso potrebbe  configurarsi, inoltre, nel caso in cui le informazioni richieste riguardino 
l’organizzazione e il funzionamento dei servizi di polizia e del personale delle forze armate messe a 
disposizione dell’autorità di pu

“interesse 
” (C. 

Ci si è anche riferiti alla “

qualsiasi collettività organizzata a Stato e possono coinvolgere la esistenza stessa dello Stato” 

l declinare i compiti delle Agenzie di informazioni e sicurezza definisce la sicurezza esterna “
dell’indipendenza, dell’integrità e della sicurezza della Repubblica –
provenienti dall’estero” “sicurezza interna della Repubblica e le istituzioni democratiche poste dalla 

tica”.
di sicurezza nazionale evoca, in ogni caso, un concetto dinamico e risulta legata “

”. “ ”).
Ai fini dell’accesso l’identificazione degli interessi connessi alla sicurezza nazionale è 



Il concetto di “difesa” trova fondamento nella individuazione di un interesse costituzionale superiore 
riconosciuto all’art. 52, co.1, della Costituzione e declinato con riferimento alla difesa della 

che sia “esclusivo” interesse dello Stato, con carattere unitario ed indivisibile, la difesa della integrità 
L’impianto normativo riconosce 

legislativo n. 66 del 2010 e del relativo T.U. regolamentare (d.PR 90 del 2010) riguardanti l’organizzazione, le 

La natura delle attività e dell’orga
dell’accesso circa alcune attività relative sia all’area tecnico operativa, connesse con la pianificazione, l’impiego 
e l’addestramento delle Forze armate, sia all’area tecnico industrial

Si ricorda, in ogni caso, che una parte dell’attività relativa alla difesa e alle questioni militari è sottoposta, 

Per “relazioni internazionali” si intendono i rapporti intercorrenti tra Stati sovrani e, per estensione, ai 

politica estera di uno Stato, ma il “sistema internazionale”, nel quale operano vari attori a diversi livelli. Con 
l’espressione “politica estera” ci si riferisce, infatti, specificamente all’insieme dei programmi d’azione e dei 

i “rapporti internazionali” , sono astrattamente riferibili a singole relazion
rispetto al nostro ordinamento, la “politica estera” concerne l'attività internazionale dello Stato unitariamente 

i atti relativi all’ambito delle relazioni internazionali meritevoli 
di attenzione ai fini dell’accesso generalizzato:

inerenti i negoziati, ma anche per salvaguardare l’integrità degli stessi rapporti diplomatici con i Paesi 

all’estero sulla situazione politica ed economica dei Paesi di accreditamento, nonché comunicazioni, rapporti e 

iguardanti l’attività di detti organismi;



i carteggi scambiati dall’amministrazione con i rappresentanti degli Stati esteri in Italia ed

Al fine dell’identificazione dell’interesse alla tu

�

�

�

La definizione del concetto di politica e stabilità finanziaria evoca quanto già previsto dall’art. 24 comma 
6 lett. b) legge 241/1990  relativamente ai “

”.  Il concetto è contiguo anche a quello delineato dall’ art. 4 comma 1 lett. a) del 
Regolamento Ce 1049/2001 relativamente alla tutela della “

”.
olare attenzione ai fini dell’accesso 

Stato, alla politica fiscale ed all’emissione dei titoli di debito pubblico, materie interconnesse con la politica 
L’eventuale esigenza di riservatezza, in tali casi, 

Il nucleo degli interessi sottesi a tale limitazione all’accesso assurge a carattere costituzionale e 

ita dell’Europa quale entità volta anche all’armonizzazione ed al 

bilancio dello Stato, alla politica fiscale ed all’emissione dei 

informazioni (precipuamente in possesso di Banca d’Italia, Mef, Consob, Isvap) per la salvaguardia della 



L’interesse pubblico sotteso alla conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento è strettamente 
connesso alla sicurezza e all’ordine pubblico e all’esercizio di attività giudiziaria. 
all’ordine pubblico si rinvia a quanto indicato al § 

Con riferimento alle possibili sovrapposizioni con l’esercizio dell’attività giudiziaria, occorre chiarire che 
l’accesso e siano riconducibili a un’attività amministrativa, 

Esulano, pertanto, dall’accesso 

espressione dello “ ”, purché intimamente e strumentalmente connessi a questi ultimi. L’accesso e i 

istruttorio, ai sensi dell’ar

l’art. 76 disp. att. c.p.c., ch
e i loro difensori possono esaminare gli atti e i documenti inseriti nel fascicolo d’ufficio e in quelli delle altre 
parti e ottenere copia dal cancelliere; pertanto l’accesso è cons

i l’accesso è 

La possibilità di consentire l’accesso alla documentazione inerent

In merito all’accesso a documenti

conoscibilità e che l’esistenza di un’indagine penale non è di per sè causa ostativa all’accesso a documenti che 

laddove, infatti, la denuncia sia riconducibile all'esercizio delle istituzionali funzioni amministrative, l’atto non 
ricade nell’ambito di applicazione dell’art. 329 c.p.p. e non può riten

L’attività ispettiva è 

mento dell’attività di vigilanza
di acquisire dati conoscitivi strettamente connessi alla valutazione dell’interesse pubblico all’interno di un 
procedimento volto all’adozione di un a

rispetto all’adozione di un provvedimento 
amministrativo conclusivo del procedimento principale, in linea generale l’accessibilità ai documenti ispettivi 



definitività. Ne consegue che le restrizioni all’accesso si applicano di norma unicamente per il periodo nel 
quale la protezione è giustificata dall’esigenza di non comprom
relazione alla necessità di non pregiudicare attività ispettive collegate a quelle oggetto dell’accesso o quelle, ad 
esse connesse, che l’amministrazione abbia già programmato di realizzare. In questi casi, 

potere di differimento dell’accesso 
Limitazioni all’accesso nella fase endoprocedimentale ispettiva, che possono essere motivate dall’evitare 

programmazione dell’attività di vigilanza, sulle modalità e i tempi del suo svolgimento, le indagini sull’attività 
degli uffici, dei singoli dipendenti, o sull’attività di enti  pubblici e  privati su cui l’amminist
forme di vigilanza. Ciò vale sia per le richieste e le indagini condotte d’ufficio, sia per quelle avviate su 

prime. L’eventuale differimento, quindi, non sarà funzionale a garantire la riservatezza nel procedimento, ma 

Essendo l’attività ispettiva di carattere trasversale rispetto alle attività svolte dalle pubbliche 
tenuti a garantire l’accesso 

possibili ricadute che l’accesso anche differito alle attività ispettive può comportare rispetto alla tutela degli 
altri interessi protetti nella stessa norma sull’accesso 

sità di una attenta valutazione nel caso specifico, i documenti relativi all’attività 

ad attività ispettiva la cui diffusione può pregiudicare l’attività di organismi 

ha previsto, all’art. 5 , comma 2, che l’accesso civico è rifiutato se il dinie

L’art. 5 , comma 2, lett. a), del d. lgs. n. 33/2013 prevede che l’accesso civico deve essere rifiutato 



d. lgs. 30 giugno 2003, n. 196, di seguito “Codice”). Le informazioni riferite a persone 

contenenti) dati personali, l’ente destinatario dell’istanza deve valutare, nel fornire riscontro motivato a 

omporta il rigetto dell’istanza, a meno che non si consideri 

consentire l’identificazione, anche indiretta, del soggetto interessato.

controinteressato, che deve essere obbligatoriamente interpellato dall’ente destinatario della richiesta di 
accesso civico, ai sensi dell’art. 5, comma 5, del d. lgs. n. 33/201
della sussistenza di un pregiudizio concreto, la cui valutazione però spetta all’ente e va condotta anche in caso 

–
comunicazione di dati personali a un terzo tramite l’accesso civico –

fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, all’identità 
personale […] inclusi il diritto alla reputazione, all’immagine, al nome, all’oblio

personali nell’ambito del procedimento di accesso civico non devono determinare un’interferenza 
i si riferiscono tali dati ai sensi dell’art. 8 

della Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo, dell’art. 8 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 

a sulla protezione dei dati personali da parte dell’art. 5

In attuazione dei predetti principi, il soggetto destinatario dell’istanza, nel dare riscontro alla richiesta di 

dell’interessato, privilegiando l’ostensione di documenti con l’omissione dei «
laddove l’esigenza informativa, alla base dell’accesso civico, possa essere raggiunta senza implicare il 
trattamento dei dati personali. In tal modo, tra l’altro,
procedimento relativo alla richiesta di accesso civico, potendo accogliere l’istanza senza dover attivare 
l’onerosa procedura di coinvolgimento del soggetto «
Al riguardo, deve essere ancora evidenziato che l’accesso civico è servente rispetto alla conoscenza di dati e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico
33/2013). Di conseguenza, quando l’oggetto della richiesta di accesso riguarda documenti contenenti 

‑



e non pertinenti, l’ente destinatario della richiesta dovrebbe accordare l’accesso parziale ai documenti, 

–
– bero derivare all’interessato (o ad altre persone alle 

richiesto, tenuto conto delle implicazioni derivanti dalla previsione di cui all’art. 3,
33/2013, in base alla quale i dati e i documenti forniti al richiedente tramite l’accesso civico sono considerati 

conseguenze potrebbero riguardare, ad esempio, future azioni da parte di terzi nei confronti dell’interessato, o 
situazioni che potrebbero determinare l’estr

. In questo quadro, può essere valutata, ad esempio, l’eventualità che 
l’interessato possa essere esposto a minacce, intimidazioni, ritorsioni o turbative a

Nel valutare l’impatto nei riguardi dell’interessato, vanno tenute in debito conto anche le ragionevoli 
aspettative di quest’ultimo riguardo al trattamento dei propri dati personali al momento in cui questi sono 

Per verificare l’impatto sfavorevole che potrebbe derivare all’interessato dalla conoscibilità da parte di 
chiunque delle informazioni richieste, l’ente destinatario della richiesta di accesso 

a esercitata o l’attività di pubblico interesse svolta dalla persona cui si riferiscono i predetti dati.

dall’ostensione di tali informazioni – –
discriminazione o foriera di rischi specifici per l’interessato
l’accesso civico a tali informazioni, potendo invece valutare diversamente, caso per caso, situazioni particolari 

Si pensi, ad esempio, a dati di persone fisiche quali, fra l’altro, la data di nascita, il codice fiscale, il domicilio o l’indirizzo di residenza, i 
recapiti telefonici o di posta elettronica personali, l’ISEE o la relativa fascia, i dati bancari, ecc.

Si pensi, ad esempio, all’indiscriminata circolazione delle firme autografe, dei dati contenuti nel cedolino dello stipendio 

i dati personali idonei a rivelare l’origine razzia
altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, f

i dati personali idonei a rivelare provvedimenti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) a o) e 

o legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 



Analoghe considerazioni sull’esistenza del pregiudizio concreto possono essere fatte per quelle categorie 

–
– di persone fisiche destinatarie dell’attività 

dati personali riferiti a lavoratori o a altri soggetti impiegati a vario titolo presso l’ente destinatario della 

L’accesso generalizzato  è rifiutato se il diniego è 

diretta a garantire la libertà costituzionalmente tutelata dall’art. 15 C

inviolabili. La loro limitazione può avvenire soltanto per atto motivato dell’autorità giudiziaria con le garanzie stabilite 

–
–

contenuto dell’atto, sulla base dei parametri illustrati nelle presenti Linee guida, non osti in linea di principio all’ostensione di un 
documento la sola presenza, sullo stesso, dell’indicazione nominativa del funzionario o del dirigente che l’ha adottato, esse

infermità e degli impedimenti personali o familiari che causino l’astensione dal lavoro, nonché alle 
componenti della valutazione o alle notizie concernenti il rapporto di lavoro tra il personale dipendente e l’amministrazione

in relazione alle quali andrebbe privilegiata l’ostensione delle sole fasce o tabelle stipendiali piuttosto che l’esatto 

Cfr., altresì, l’art. 8 della Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo, nonché l’art. 7 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 

Protezione del diritto d’autore e di altr



della personalità […] comporta un particol

è suffragata anche dalle norme penali a tutela dell’inviolabilità dei segreti che

i dati esteriori della comunicazione, quali, ad esempio, l’identità del mittente e del 
destinatario, l’oggetto, l’ora e la data di spedizione

Ciò premesso occorre precisare che, ai fini delle valutazioni in ordine all’individuazi
diniego all’accesso civico è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela della «

l’ente destinatario dell’istanza di accesso civico dovrà tenere in considerazione la natura

confidenzialità degli interessati ivi compresi eventuali soggetti terzi citati all’interno della comunicazione.

interesse degli enti destinatari delle richieste di accesso civico, l’utilizzo della corrispondenza (posta, e

terzi, per la corretta applicazione del limite previsto dall’art. 
necessariamente escludere l’accesso a tutte queste comunicazioni ma soltanto a quelle ch

Tali caratteristiche, ad esempio, possono essere rinvenute nel caso in cui venga utilizzato l’indirizzo di 
al personale dall’ente presso il quale svolge la propria attività lavorativa, 

allorquando l’individualità dell’indirizzo e
–

– rispetto a talune forme di comunicazione (estranee o meno all’attività 

La previsione dell’art. 5 bis co.2 lett. c) de decreto trasparenza include nella generica definizione di 
“ ”, tre specifici ambiti tutelati dall’ordinamento e tutti collegati con l’interesse 

–

Codice dell’amministrazione dig
Cfr. Linee guida del Garante per la protezione dei dati personali per posta elettronica e internet dell’1/3/2007, in G.U. n. 



Il diritto d’autore tutela le opere dell’ingegno di carattere creativo riguardanti le scienze, la letteratura, la 
musica, le arti figurative, l’architettura, il teatro, la cinematografia, la radiodiffusione e, da ultimo, i programmi 

diritto d’autore si articola in diritto morale e diritto patrimoniale d’aut

diritti d’autore rientra fra le attività della SIAE, ed è stata oggetto di una serie di convenzioni internazio

specifico dell’impresa, 
aspetti inventivi, tutelabili anche come brevetti. L’idea innovativa può riguardare le diverse fasi dell’attività 
dell’impresa, la produzione industriale (per esempio un nuovo tipo di procedimento di fabbricazione che 

a l’uso di un prodotto preesistente ma a costi molto inferiori), l’organizzazione aziendale, il modo di 
effettuare la commercializzazione di un bene o di un servizio e così via. E’ chiaro che l’imprenditore ha 

imprese concorrenti possano copiare la sua invenzione. Egli può assicurarsene l’esclusiva attraverso lo 

immediata applicazione all’istituto dell’accesso generalizzato, con la valutazione caso per caso delle richieste 



l’opportunità che:

disciplina sull’accesso 

Nelle more dell’adozione della disciplina sull’accesso

per l’accesso anche ai fini dell’accesso generalizzato
all’accesso generalizzato

dell’accesso generalizzato, i
per la valutazione dell’esistenza di pregiudizi agli interessi rilevanti tutelati dall’art. 

sensi della disciplina sull’accesso generalizzato



dell’art. 5 del d. lgs. n. 33/2013?
L’accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 

richiedente, per cui chiunque può esercitarlo anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano o 

È necessario motivare l’istanza di accesso civico? 
Non è necessario fornire alcuna motivazione per presentare l’istanza di accesso civico. 

Con quale modalità può essere presentata l’istanza di accesso civico?
l’art. 5 del d. lgs. n. 33/2013 l’istanza può essere trasmessa per via telematica 

Codice dell’amministrazione 
». Pertanto, ai sensi dell’art. 65 del CAD, le istanz

b) l’istante è identificato attraverso il sistema pubblico di 

c) sono sottoscritte e presentate unitamente alla copia del documento d’identità;
d) trasmesse dall’istante mediante la propria casella di posta elettronica 
Resta fermo che l’istanza può essere presentata anche a mezzo posta, fax o direttamente presso gli uffici

indicati dall’art. 5, comma 3, del d. lgs. n. 33/2013, e che laddove la richiesta di accesso civico non sia 
sottoscritta dall’interessato

A chi deve essere indirizzata l’istanza di accesso civico?
Se l’accesso civico ha a oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d. lgs. n. 33/2013, l’istanza deve essere presentata al res
e della trasparenza, i cui riferimenti vanno indicati nella Sezione “Amministrazione trasparente” del sito 

Negli altri casi, l’istanza di accesso civico va indirizzata direttamente all’ufficio
informazioni o i documenti; oppure all’Ufficio relazioni con il pubblico; oppure ancora ad altro ufficio 
indicato dall’amministrazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 

ell’istanza? 

l’oggetto della richiesta sia troppo vago da non

Resta comunque ferma la possibilità per l’ente destinatario dell’istanza di chiedere di precisare la richiesta 



Bisogna pagare per poter effettuare l’accesso civico?

amente sostenuto e documentato dall’amministrazione per la riproduzione su supporti materiali.

Il soggetto destinatario dell’istanza è obbligato a darne comunicazione a eventuali soggetti 

Laddove l’istanza di accesso civico possa incide

commerciali (ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segret
l’ente destinatario dell’istanza di accesso civico ne dia comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con 

eventuale e motivata opposizione all’istanza di accesso civico entro dieci giorni dalla ricezione della 
Decorso tale termine, l’amministrazione provvede sulla 

La comunicazione ai soggetti controinteressati non è dovuta nel caso in cui l’istanza di accesso 

Quali sono i termini procedurali dell’accesso civico?

ntazione dell’istanza con la comunicazione del relativo esito al richiedente e agli 
eventuali controinteressati. Tali termini sono sospesi nel caso di comunicazione dell’istanza al 

In caso di accoglimento, l’amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati 
o i documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l’istanza

documenti richiesti e a comunicare al richiedente l’avvenuta pubblicazione dello stesso, indic

Laddove vi sia stata, invece, l’accoglimento della richiesta di accesso civico nonostante l’opposizione del 
controinteressato, l’amministrazione è tenuta a darne comunicazione a quest’ultimo. I dati o i docum

comunicazione da parte del controinteressato, ciò anche al fine di consentire a quest’ultimo di presentare 

L’ente destinatario dell’istanza di accesso civico ai sensi dell’art. 5, comma 2, del d. lgs. n. 33/2013 è 
tenuto a motivare l’eventuale rifiuto, differimento o la limitazione dell’accesso con riferimento ai soli casi e 
limiti stabiliti dall’articolo 5

dell’amministrazione?

La disciplina in materia prevede che in caso di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta 

istituito, la competenza è attribuita al difensore civico competente per l’ambito territoriale immediatamente 
he all’amministrazione interessata. È 



all’amministrazione competente. Se questa non conferma il diniego o il differimento entro trenta giorni dal 
ricevimento della comunicazione del difensore civico, l’accesso è consentito.

L’ente destinatario della richiesta di accesso civico può chied

laddove l’accesso civico sia stato negato o differito per motivi attinenti la tutela della «

l’adozione del provvedimento da parte del responsabile della prevenzione della corruzione o per la pronuncia 

La normativa prevede che si può impugnare la decisione dell’amministrazione competente o, in caso di 

fronte al Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell’articolo 116 del Codice del processo amministrativo 


